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INTRODUZIONE
Il progetto dell’Alternanza Scuola-lavoro  dà la possibilità di introdurre una metodologia didattica  che ha lo scopo di ampliare il processo di insegnamento-apprendimento, in quanto gli attori del progetto sono, oltre agli alunni e agli insegnanti, anche le aziende, che incontreranno e ospiteranno gli studenti nel percorso progettuale. In tale percorso la progettazione, attuazione, verifica e valutazione sono sotto la responsabilità dell’Istituzione scolastica che stipulerà con le aziende delle convenzioni apposite. 

Il progetto, i cui principali attori sono gli allievi, sia nella fase preparatoria che esecutiva, dove coinvolti sono gli insegnanti, i tutor interni ed esterni,  vede la condivisione delle esperienze allo scopo non solo di formare l’allievo ma anche di far crescere e migliorare l’Istituzione scolastica nonché l’Azienda. 

SCOPI DEL PROGETTO 
La modalità di apprendimento in alternanza prevede di perseguire le seguenti finalità: 

• attuare modalità di apprendimento flessibili che colleghino i due mondi formativi, quello pedagogico e quello esperienziale, incentivando nei giovani processi di autostima e capacità di autoprogettazione.
• arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con competenze spendibili nel mondo del lavoro 

• favorire l’orientamento dei giovani per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali 

• innalzare il numero dei giovani che conseguono il diploma 

• creare un legame di confronto tra le teorie apprese nelle discipline scolastiche e l’esperienza lavorativa (teoria/lavoro) 

• sviluppare la capacita di trasformare in teoria quanto appreso nell’esperienza lavorativa (lavoro/teoria) 

• approfondire da parte delle aziende la conoscenza dei percorsi formativi attuati nella scuola 

• realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica con il mondo del lavoro 

• correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio 

FINALITA’ EDUCATIVE TRASVERSALI 
Con attenzione alla nuova normativa del diritto della cittadinanza, sono state individuate le seguenti finalità educative: 

• rafforzare l’autostima attraverso un processo di arricchimento individuale 

• sviluppare e favorire la socializzazione in un ambiente nuovo 

• favorire la comunicazione con persone che rivestono ruoli diversi all’interno della società e del mondo del lavoro
• promuovere il senso di responsabilità e di solidarietà nell’esperienza lavorativa 

• rafforzare il rispetto delle regole 

OBIETTIVI FORMATIVI TRASVERSALI 
Tali obiettivi - didattici, orientativi e professionalizzanti - sono così stati individuati: 

• favorire la motivazione allo studio e sviluppare i processi di apprendimento 

• perfezionare un già proficuo collegamento tra mondo della scuola e quello del lavoro 

•  rendere gli studenti consapevoli che la propria realizzazione nel mondo del lavoro è legata anche alle conoscenze, alle competenze e alle capacità acquisite durante il percorso scolastico 

• orientare i giovani a scoprire le vocazioni personali, così da facilitare le successive scelte 

• acquisire competenze professionali spendibili nel mondo del lavoro 

• migliorare la comunicazione verbale e non verbale potenziando le capacità di ascolto e di relazione interpersonale 

• acquisire la capacità di assumere flessibilità nel comportamento e nella presentazione della persona 

OBIETTIVI PROFESSIONALIZZANTI 
Gli obiettivi che si prefigge l’alternanza Scuola–lavoro devono agevolare il raggiungimento dell’obiettivo scolastico, che è quello di formare un professionista dei servizi commerciali, turistici e della moda che abbia anche acquisito conoscenze tecnologiche, pratiche, e linguistiche: 

• conoscere l’organizzazione delle aziende di indirizzo 

• saper individuare i bisogni della clientela in relazione al tipo di struttura nella quale si svolge lo stage 

• applicare le conoscenze del comportamento prescritto dalle norme per il personale 

• conoscere e saper effettuare con ordine, precisione, rapidità e responsabilità le varie mansioni usate nelle varie situazioni lavorative 

• saper confrontare le metodologie lavorative in uso nella struttura ove si è svolto il tirocinio con quanto appreso nell’attività scolastica e saperlo confrontare con l’esperienza degli altri compagni che hanno svolto l’alternanza in altre aziende 
• conoscere e saper applicare la legislazione specialistica del D.lgs 81/08 sulla sicurezza.

RUOLI E COMPITI
 Responsabile della progettazione è la Commissione Tirocini, che assicura a tutti i docenti una continua ed aggiornata informazione sull’andamento e lo sviluppo delle fasi progettuali.
I tutor di tirocinio interni individuano sul territorio le aziende con le quali collaborare per la realizzazione del progetto, effettuano gli opportuni abbinamenti azienda/alunno, utilizzando ed ampliando il data base d’istituto, anche in relazione alla zona di residenza, quando possibile. Distribuiscono la modulistica nei tempi programmati e si occupano della raccolta della documentazione, delle presenze agli incontri, dell’inserimento ed elaborazione dei dati a computer in stretto contatto con i docenti referenti nella commissione.
 Gli insegnanti di sostegno predisporranno percorsi specifici per gli allievi diversamente abili allo scopo di favorire competenze cognitive, socio-relazionali (autonomia, consapevolezza, trasferibilità) e tecnico-professionali. 
Ai Consigli di classe  spetta il compito di presentare il progetto agli studenti e ai genitori e di valutarlo sia in itinere sia a conclusione e l’effettuazione delle visite aziendali secondo l’organizzazione stabilita nei singoli Consigli di Classe.  

Ad essi spetta inoltre la valutazione degli studenti e la certificazione delle competenze per il curricolo scolastico su proposta  del tutor di tirocinio.
I Tutor aziendali seguono l’allievo in azienda in relazione agli obiettivi fissati dalla scuola per il progetto, partecipano all’osservazione e alla valutazione dell’esperienza lavorativa degli studenti, contribuiscono alla valutazione delle competenze attraverso la compilazione di griglie d’osservazione e rilasceranno un attestato di Alternanza Scuola Lavoro che certifica le competenze acquisite. 
Segreteria della scuola 
Segue l’aspetto amministrativo-finanziario dell’Alternanza Scuola-lavoro. 

DESTINATARI DEL PROGETTO 
Destinatari: allievi delle classi quarte e quinte IPC . 
Gli alunni saranno, oltre che destinatari, anche protagonisti del progetto. 

Oltre ai consueti documenti predisposti per l’attività di stage, Convenzione e Progetto Formativo, è prevista anche la sottoscrizione di uno specifico Contratto Formativo, quale contratto pedagogico tra Consiglio di classe e alunno, dove vengono riportati gli impegni che gli studenti dovranno rispettare. 
Destinatari: alunni diversamente abili 
Il progetto è rivolto alle classi nella loro completezza inclusi gli alunni diversamente abili, integrati in ogni attività educativa e didattica pur riconoscendo loro bisogni educativi speciali. 

L’alternanza fra l’ambiente scolastico e l’ambiente lavorativo è una modalità che favorisce importanti ricadute sulla persona svantaggiata:
• consente di prendere coscienza di sé 

• mobilita nuove risorse personali 

• contribuisce alla costruzione di un proprio stile di apprendimento 

• favorisce l’emancipazione della persona accompagnandola nella transizione verso l’età adulta. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
PROGETTAZIONE: 

• stesura del progetto da parte dei referenti della Commissione Tirocini 

• condivisione del progetto da parte dei Consigli di classe 

• presentazione del progetto agli alunni 

ATTUAZIONE 
Periodo: anno scolastico 2012-2013 
PREPARAZIONE PROPEDEUTICA: FORMAZIONE TEORICA IN AULA (Calendario da definire)
La formazione teorica in aula si terrà per un totale di ore da definire con l’intervento di esperti interni ed esterni in orario curricolare e in orario extracurricolare per le classi quarte.. 
Questo avrà l’obiettivo di preparare i ragazzi sul loro inserimento aziendale, di rafforzare le abilità trasversali di base quali la comunicazione, la capacità di relazionarsi, le conoscenze del mondo del lavoro collegato alla propria realtà territoriale, il sistema azienda, la legislazione specialistica. 

Fanno parte della formazione teorica anche visite aziendali e  incontri con testimoni d’impresa per ogni indirizzo.

La calendarizzazione delle attività per la classe quarta verrà presentata dopo gli opportuni contatti con gli esperti.

Per le classi quinte,  al rientro dallo stage, sono previste alcune ore per la revisione e riflessione sull’attività di stage, per la preparazione del curriculum e per un eventuale orientamento all’Università
Sarà inoltre programmato un corso di primo soccorso.
Gli studenti alla fine del percorso biennale dovranno aver partecipato almeno all’80% delle lezioni in aula

Gli allievi dovranno tenere un “Diario di bordo” per annotare informazioni, raccogliere materiale di studio ed elaborare proprie ipotesi che saranno poi discusse al termine delle varie fasi. Questo permetterà ad ogni studente di conservare traccia del percorso svolto. 

Il controllo del Diario di bordo e i dati raccolti serviranno al tutor di tirocinio per la valutazione dell’alunno e per il monitoraggio finale richiesto dall’Indire. 

FASE SECONDA: INSERIMENTO LAVORATIVO
Prevede l’inserimento lavorativo. Per le classi quarte IPC aziendali, turistiche e moda è previsto un periodo di stage di quattro settimane, per un totale di almeno 132 ore concordate da effettuarsi dal 20 maggio  al 15 giugno 2013.
 Il periodo di tirocinio aziendale è da considerarsi a tutti gli effetti come attività didattica e non costituisce rapporto di lavoro.
A settembre, dopo il periodo di inserimento aziendale, seguirà una fase d’aula in quinta dove l’alunno sarà chiamato a confrontarsi con i compagni sui seguenti punti:

· descrizione dell’azienda

· descrizione dell’attività svolta

· descrizione dell’ambiente lavorativo e dei rapporti relazionali

· riflessione sui punti di forza dell’esperienza (abilità acquisite, capacità relazionali, verifica delle capacità personali)

· riflessione sui disagi affrontati (inesperienza, rapporti interpersonali, organizzazione dell’attività)

· valutazione complessiva delle settimane di stage aziendale

Per rendere proficuo questo momento ogni alunno si aiuterà con il Diario di bordo compilato nei giorni dell’esperienza lavorativa.

CERTIFICAZIONE

A conclusione verrà emessa una certificazione delle competenze trasversali e professionalizzanti che gli studenti avranno raggiunto.

La certificazione sarà subordinata alla frequenza degli alunni alle lezioni formative curricolari ed extracurricolari per almeno l’80% del monte ore complessivo e almeno 132 ore di stage.

METODOLOGIA

· Lezione frontale da parte di esperti interni ed esterni, per l’apprendimento di concetti nuovi o da approfondire o di concetti specifici legati alle materie di indirizzo.

· Momento di confronto tra i ragazzi per la condivisione delle informazioni, procedure e metodi usati da ognuno, da attuarsi dopo l’esperienza di Alternanza Scuola-lavoro

MODULISTICA

· Autorizzazione allo stage da parte della famiglia

· Convenzione tra scuola ed ente ospitante

· Progetto formativo
· Contratto formativo ASL

· “Diario di bordo” 
· Foglio firme presenze attività in aula con gli esperti

· Foglio firme presenze nelle ditte
· Scheda di valutazione dell’allievo da compilare a cura del tutor esterno

· Attestato di alternanza rilasciato dalla ditta

· Scheda di autovalutazione dell’esperienza a cura dello studente

· Attestato di alternanza rilasciato dalla scuola

MATERIALE DI LAVORO
Tutti i docenti interessati  troveranno i dati e i fogli di lavoro in Risorse del computer - Condivisione – Privata insegnanti - Progetto Alternanza Scuola  Lavoro. 

Per gli abbinamenti alunno/azienda riguardanti i tirocini è utilizzabile il software predisposto in Risorse del Computer – Esami – Tirocini

Ai tutor di tirocinio verrà consegnato un vademecum che è comunque reperibile  in “Progetto Alternanza Scuola Lavoro”
Le referenti ASL
Daniela Lipizer  e Raffaela Zatti
